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Galimberti, ministro delle poste e dei telegrafi. 
Prego l 'onorevole pres idente di voler cor-
reggere l 'art icolo unico del disegno di legge 
in questo senso : che invece di dirsi « per 
l 'esercizio 1903-904 » si dica « per l 'eser-
cizio 1902-903 », ossia per l 'esercizio cor-
rente. (Benissimo). 

Presidente. Sta bene. In tan to ha facoltà di 
par la re l 'onorevole Malvezzi, pr imo iscritto. 

Malvezzi. Non occorrerebbe par la re intorno 
a questo disegno di legge che ebbe unanime 
adesione degli Uffici, che fa onore al minis t ro 
proponente, che è suffragato da una eloquente 
relazione. 

Aggiungas i che io non ho competenza 
nel geniale argomento. 

Ma io sono qui uno dei r app re sen tan t i 
di Bologna, il solo oggi presente, e, come 
obbedisco ad un forte impulso del mio cuore, 
mi tengo sicuro d ' in te rpre tare anche il pen-
siero dei Colleglli assenti . 

Ora Bologna ha dato i na ta l i a Marconi. 
I l cielo benigno ha voluto concederle fino 
dal l ' inizio di questo X X secolo un nuovo 
raggio di gloria nel già celebre suo figlio. 

Similmente ai pr imi bagliori del secolo 
X I X il genio di Galvani aveva br i l la to 
entro mura che sembrano e sono predesti-
na te da secoli a mantenere la fiamma della 
scienza. 

Così Bologna, maestra del di r i t to e civi-
l izzatrice delle gent i nel medio evo, s ' inor-
goglisce anche dei maravigl ios i progressi 
delle scienze fisiche che tan to a iutano la ci-
vi l tà e hanno forza di r innovel lare il mondo. 

Ma le glorie bolognesi sono glorie ita-
l iane. 

Al l 'ombra della bandiera tricolore e so-
pra una nave, bensì da guerra, ma che aveva 
una missione pacifica di civi l tà , Guglielmo 
Marconi ha potuto vincere gl i ostacoli, scon-
fìggere lo scetticismo, superare lo spazio. 

Guglielmo Marconi, modesto e d is in te-
ressato, che, ne l l 'Archig innas io bolognese, 
dove aleggiano t an t i magn i spir i t i , quasi 
si scusava di aver perduto il poco grato 
accento bolognese per dire e proclamare 
che aveva sempre pensato alla sua c i t tà 
natale , alla pa t r ia i t a l iana ! 

Lascia temi anche notare questo conso-
lante progresso ! Mentre un tempo i ta l ian i 
grandiss imi vissero negle t t i , r amingh i e 
sconsolati, oggi l ' I t a l i a un i ta sa riconoscere 
e onorare il genio i ta l iano e i poster i non 
potranno p iù tacciar la d ' i n g r a t i t u d i n e . 

Ogni a l t ra mia parola sarebbe indiscreta. 
Approviamo con compiacenza, anzi con 
slancio, questo disegno di legge, e la gior-

nata odierna, come quella di ieri, sarà con-
ta ta t ra le più nobi lmente spese di questa 
Legis la tura (Bene! Bravo!). 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole Bat tel l i . 

Battelli. Non avrei preso la parola su que-
sto disegno di legge, il quale cer tamente 
non ha bisogno di oratori in favore poiché 
sarà votato ad unan imi tà dalla Camera,, nè 
può avere oratori in contrario, tan to meno 
in me, che per la na tura stessa de' miei 
s tudi debbo desiderare con tu t t e le forze 
l 'ardi to esperimento che il minis t ro Galim-
bert i ci propone, se non vi fossi spinto dalla 
necessità di fare una dichiarazione ed una 
viva raccomandazione. 

La dichiarazione mi viene imposta dal 
modo in cui ta luni colleghi hanno interpre-
ta to le parole ohe io dissi, durante la di-
scussione del disegno di legge sul servizio 
telefonico, intorno all 'opera del Marconi e 
contemporaneamente di a l t r i due grandi ita-
l iani che hanno s tampato orme così profonde 
nel campo della e le t t r ic i tà tecnica. Io con 
quelle parole non intesi menomare, e non 
menomai, l 'a l t iss ima personal i tà del giovane 
inventore. Se del l 'ordine di s tudi e di ri-
sul ta t i di ciascuno di essi io dissi « con 
qualche esattezza tecnica » e se quel lin-
guaggio non è stato compreso, per la man-
canza di cultura, da qualcuno di coloro che 
mi ascoltavano, io di ciò non ho colpa al-
cuna : e non posso al tro che dolermi che vi 
sia chi, forse per contrat ta abi tudine mentale,, 
vuol pretendere di giudicare a fondo di cose 
che non conosce neppure superficialmente. 

Ma per convincere delle mie in tenzioni 
questi colleghi, dirò che fino dai p r imi passi 
delle applicazioni del Marconi, quando il 
r isul ta to dei suoi t en ta t iv i era accolto con 
diffidenza da più part i , e si ponevano i più 
for t i dubbi sul raggiungimento della mèta 
a cui il Marconi aspirava, io fu i t ra i pochi 
che sostenni con scri t t i e con pubbl iche con-
ferenze la serietà e la genia l i tà dei suoi 
esperimenti . 

E debbo soggiungere che per me, che da 
5 anni mi occupo di lavori sulle oscillazioni 
elettriche, non può essere che di grande con-
forto il vedere di qual i feconde appl icazioni 
siano già fin d'ora capaci quest i studi, cui 
è cer tamente r iservato l 'avvenire dell 'elet-
t r ic i tà . 

E d ora una viva raccomandazione al 
minis t ro ; il quale mi permet ta anzi tut to 
che io gl i espr ima il vivissimo compiaci-
mento non solo per il proposito di dare al 
nostro paese una comunicazione rapid a e 


